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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 2 luglio 2008. — Presidenza
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 13.50.

Sull’ordine dei lavori.

Davide CAPARINI, presidente, propone,
se non vi sono obiezioni, un’inversione
dell’ordine del giorno, per procedere al-
l’esame del provvedimento S. 832.

La Commissione concorda.

Decreto-legge n. 90 del 2008, recante misure straor-

dinarie per fronteggiare l’emergenza nel settore dello

smaltimento dei rifiuti nella regione Campania e

ulteriori disposizioni di protezione civile.

S. 832 Governo.

(Parere alla 13a« Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Il deputato Giuseppe SCALERA (PdL),
relatore, illustra il testo del decreto-legge
in esame, recante misure straordinarie per
fronteggiare l’emergenza nel settore dello
smaltimento dei rifiuti nella regione Cam-
pania e ulteriori disposizioni di protezione
civile. Rileva che il provvedimento con-
templa disposizioni in materia di gestione
e smaltimento di rifiuti, settore collegato
alla materia ambientale, assegnata dall’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera s), della
Costituzione, alla competenza esclusiva
dello Stato; evidenzia altresì che il prov-
vedimento interviene sulle materie « ordi-
namento e organizzazione amministrativa
dello Stato » e « giurisdizione e norme
processuali; ordinamento civile e penale;
giustizia amministrativa », riconducibili
alla competenza esclusiva dello Stato ai
sensi delle lettere g) ed l) del medesimo
secondo comma dell’articolo 117 della Co-
stituzione, nonché in materia di « prote-
zione civile » e di « governo del territorio »,
assegnate dall’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione alla competenza con-
corrente tra Stato e regioni. Si sofferma
quindi diffusamente sul contenuto dell’ar-
ticolo 6-bis, che regola il trasferimento alle
province della titolarità degli impianti di
selezione e del trattamento dei rifiuti ubi-
cati nei rispettivi ambiti territoriali e che
impone l’aggiornamento del piano regio-
nale di gestione dei rifiuti in conformità
alle disposizioni del decreto-legge, nonché
sulle previsioni dell’articolo 9, che stabili-
scono che con ordinanza di protezione
civile e d’intesa con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze sono definiti i be-
nefici fiscali e contributivi in favore delle
popolazioni residenti nei comuni sedi di
discarica e dispone inoltre il divieto di
procedere al trasferimento, smaltimento o
recupero di rifiuti in altre regioni, fatte
salve eventuali intese tra le stesse regioni.
Sottolinea quindi quanto statuito dall’ar-
ticolo 17, comma 3-ter, in cui si prevede
che, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono

definiti criteri, tempi e modalità per l’ac-
quisizione al bilancio dello Stato della
riduzione dei trasferimenti delle somme
corrispondenti alle entrate previste dalla
riscossione della tassa o della tariffa per lo
smaltimento dei rifiuti solidi urbani dei
comuni riconosciuti inadempienti agli ob-
blighi relativi all’attività di raccolta e smal-
timento dei suddetti rifiuti; al riguardo
osserva che la suddetta disposizione si
applica anche in relazione alle somme già
destinate dallo Stato alle regioni interes-
sate dalla dichiarazione dello stato di
emergenza nel settore dello smaltimento
dei rifiuti comportando il sorgere di un’as-
sunzione di responsabilità in capo agli enti
ed alle regioni che non raggiungano gli
obiettivi fissati dalla normativa in materia
di gestione e smaltimento rifiuti vanifi-
cando in tal modo le politiche di sostegno
promosse attraverso la concessione degli
stanziamenti di risorse tesi a superare la
fase di emergenza. Conclude rilevando che
l’articolo 9, comma 7-bis fissa il divieto di
procedere a trasferimento, smaltimento o
recupero di rifiuti in altre regioni fatte
salve specifiche tipologie di intese.

Il senatore Walter VITALI (PD) ricorda
che il suo gruppo si è astenuto sul voto
alla Camera sul provvedimento in esame,
in considerazione della urgente necessità
di procedere ad interventi efficaci e riso-
lutivi per fronteggiare la grave emergenza
nel ciclo di gestione e smaltimento dei
rifiuti in Campania. Osserva che la critica
situazione di emergenza ambientale in
Campania costituisce paradossalmente
l’effetto di un incongruo ed inopinato
protrarsi nel corso degli anni dello stato di
emergenza in tale delicato settore e delle
iniziative, non sempre lungimiranti ed
adeguate, assunte dalle strutture commis-
sariali che si sono finora alternate nella
gestione dell’emergenza. Rappresenta alla
Commissione l’esigenza che sia approfon-
dito il rapporto che intercorre tra Stato ed
autonomie locali, preso atto che attual-
mente il circuito ordinario delle relazioni
tra l’apparato statale e le amministrazioni
locali di fatto non funziona. Ritiene op-
portuno segnalare le incongruenze e le
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distorsioni derivanti dall’assetto di compe-
tenze in materia di giurisdizione e di
funzioni della magistratura recate dagli
articoli 3 e 4 del testo, su cui esprime forti
rilievi critici.

Il deputato Giuseppe SCALERA (PdL),
relatore, fa notare che i profili cui ha fatto
riferimento il deputato Vitali esulano dalle
competenze proprie della Commissione
parlamentare per le questioni regionali e
attengono a materia riservata alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato,
come evidenziato nella relazione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Esame ai sensi dell’articolo 118-bis, comma 1, del

Regolamento della Camera, del Documento di pro-

grammazione economico-finanziaria relativo alla

manovra di finanza pubblica per gli anni 2009-2013.

Doc. LVII, n. 1.

(Parere alla V Commissione della Camera e alla 5a

Commissione del Senato).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1o

luglio 2008.

Il deputato Mauro PILI (PdL), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, osserva che la
sovrapposizione dei lavori della Commis-
sione con quelli delle Commissioni per-
manenti produce inevitabili difficoltà nel
corretto ordinamento dei lavori parla-
mentari.

La senatrice Mariangela BASTICO (PD),
intervenendo a nome del suo gruppo,
esprime una valutazione fortemente critica
sui contenuti del Documento di program-
mazione economico-finanziaria. Osserva
che il Documento lede di fatto il tenore
della legge n. 468 del 1978 sulle procedure

di bilancio, in quanto il decreto-legge
n. 112 del 2008, recante disposizioni ur-
genti per lo sviluppo economico, la sem-
plificazione, la competitività, la stabilizza-
zione della finanza pubblica e la perequa-
zione tributaria, è entrato in vigore prima
dell’approvazione del DPEF. Evidenzia che
il predetto decreto-legge prospetta una
manovra finanziaria il cui impianto risulta
complessivamente negativo per le nume-
rose riduzioni di spesa e la incisiva limi-
tazione di risorse agli enti locali, alle
regioni, ai servizi sociali, alla sanità ed alla
scuola. Fa notare che sul comparto istru-
zione si delineano riduzioni di spesa di
portata tale da intaccare strutturalmente
l’organizzazione del sistema scolastico. Ri-
tiene inaccettabile la riduzione di spesa
pari a 3 miliari di euro per le regioni.
Sostiene che il Governo stia attuando una
manovra di carattere fortemente regres-
sivo, il cui effetto sarà quello di compri-
mere completamente i margini di sviluppo
economico del Paese.

Il senatore Maurizio SAIA (PdL), re-
latore, interviene per illustrare la proposta
di parere da lui predisposta. Enumera gli
obiettivi strategici tracciati nel documento,
quali la riduzione dei costi complessivi
dell’apparato pubblico; il perseguimento di
standard di maggiore efficienza nell’azione
della pubblica amministrazione, la promo-
zione dello sviluppo del sistema econo-
mico, lo sviluppo delle infrastrutture, la
riduzione del debito energetico, il piano
per la casa e per la ricerca. Osserva che il
documento reca una manovra triennale di
stabilizzazione della finanza pubblica da
realizzarsi mediante una serie di provve-
dimenti legislativi finalizzati al recupero di
risorse da destinare alla riduzione del
deficit e del debito pubblico. Rileva che il
Governo intende perseguire l’attuazione
dell’articolo 119 della Costituzione sul fe-
deralismo fiscale al fine di delineare una
disciplina dei principi fondamentali del
coordinamento della finanza pubblica e
del sistema tributario, della perequazione
delle risorse finanziarie per i territori con
minore capacità fiscale, con l’obiettivo di
garantire alle Regioni e agli enti locali
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autonomia di entrata e di spesa. Evidenzia
l’orientamento volto ad introdurre misure
a favore della perequazione tributaria e
del pieno sostegno allo sviluppo economico
di settori strategici quali le infrastrutture,
le reti di telecomunicazione, i servizi di
trasporto, la sicurezza, la tutela dell’am-
biente, la liberalizzazione dei servizi pub-
blici locali. Ravvisa quindi l’opportunità
che la risoluzione parlamentare che avrà
ad oggetto il documento in esame disponga
che il disegno di legge finanziaria per il
2009 ovvero i provvedimenti ad esso col-
legati contemplino, nel quadro delle ri-
forme di attuazione dell’articolo 119 della
Costituzione in tema di federalismo fiscale,
anche la partecipazione dei rappresentanti
delle autonomie territoriali ai sensi del-
l’articolo 11 della legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3.

Formula quindi una proposta di pa-
rere favorevole con osservazione (vedi al-
legato 2).

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
afferma di non ritenere condivisibile la
proposta di parere del relatore in quanto
il suo giudizio sul documento di program-
mazione economico-finanziaria è negativo
nel merito dei contenuti ed in relazione al
metodo di approvazione del medesimo.
Osserva infatti che la ristrettezza dei
tempi del dibattito impedisce un appro-
fondito confronto tra i gruppi. Le indica-
zioni contenute nello stesso documento,
secondo cui il Governo avrebbe valutato
con attenzione e spirito costruttivo i con-
tributi forniti dai gruppi di opposizione,
risultano di fatto puramente declamatorie,
velleitarie e non rispondenti al vero in
quanto non sussistono i margini per una
discussione effettiva in sede parlamentare
a causa della inopportuna compressione
dei tempi da dedicare all’esame del testo.
Sostiene che il tema del federalismo fi-
scale, richiamato a più riprese nel DPEF,
costituisce un profilo d’interesse fonda-
mentale per il gruppo a cui appartiene, su
cui sussiste un’ampia e concreta disponi-
bilità al dialogo. Rileva tuttavia che la
collaborazione dei gruppi di opposizione
su tale fronte non può manifestarsi qua-

lora siano limitati oltre misura i margini
temporali per una proficua dialettica par-
lamentare. Afferma che il DPEF si carat-
terizza per un contenuto regressivo, reca
previsioni atte a deprimere i consumi, non
prospetta adeguate condizioni di sviluppo
economico. Evidenzia quindi le significa-
tive riduzioni di risorse destinate alle re-
gioni e sottolinea che le riduzioni di spesa
previste in tutti i settori di fatto non
comporteranno, come auspicato, un’atte-
nuazione della pressione fiscale. Reputa
incongruo fissare obiettivi di semplifica-
zione e riduzione dei costi delle ammini-
strazioni e sopprimere al contempo la
Commissione tecnica di valutazione. Con-
clude rilevando che la manovra finanziaria
prospettata non arreca alcun sostegno alle
imprese, alle famiglie ed alle categorie più
disagiate.

Il senatore Giuseppe ASTORE (IdV)
deplora il contenimento dei tempi riservati
al dibattito in Commissione sulla manovra
finanziaria recata dal decreto-legge n. 112
del 2008 e sul documento di programma-
zione economico-finanziaria. Contesta le
dichiarazioni entusiastiche rilasciate in più
occasioni da esponenti della maggioranza
in ordine alle innovazioni apportate al
sistema di approvazione della legge finan-
ziaria mediante l’anticipazione nel cor-
rente mese di luglio di un provvedimento
governativo d’urgenza e di un disegno di
legge in materia economico-finanziaria.
Osserva che il documento in oggetto ha
una portata limitativa ed appare superfi-
ciale sotto il profilo dell’analisi e delle
proposte, riproponendo un modello supe-
rato di liberismo e neostatalismo. Deplora
fortemente le riduzioni di spesa alle re-
gioni ed al sistema delle autonomie locali
ed esprime rilevi critici sulla riduzione di
fondi e risorse destinati al sostegno del-
l’economia delle regioni del sud Italia.
Rileva ampie contraddizioni nella lotta
all’evasione fiscale e reputa la cosiddetta
« carta della povertà » una misura mera-
mente propagandistica. Al riguardo, ri-
tiene preferibile fornire incentivi diretti o
comunque di altro tipo a favore delle
categorie meno agiate. Fa notare che il
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federalismo fiscale viene tratteggiato nel
DPEF con proposte del tutto insufficienti
a definirne l’esatta portata e l’impatto sul
sistema delle autonomie locali. Valuta ne-
gativamente l’assenza, nel documento di
programmazione economico-finanziaria,
di qualsiasi riferimento all’opportunità di
procedere a forme di riduzione o soppres-
sione delle province e delle comunità mon-
tane. Evidenzia infine il rischio che la
riduzione di spesa prevista nel comparto
sanità possa provocare forti difficoltà nella
erogazione delle prestazioni sanitarie.

Il senatore Antonio FOSSON (UDC-
SVP-Aut) preannuncia il voto di astensione
del suo gruppo in ragione della circo-
stanza che il contenuto del DPEF non
appare di ampia portata e risulta soprat-
tutto privo di specifici riferimenti alle
autonomie territoriali.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione del Trattato di Lisbona che

modifica il Trattato sull’Unione europea e il Trattato

che istituisce la Comunità europea e alcuni atti

connessi, con atto finale, protocolli e dichiarazioni,

fatto a Lisbona il 13 dicembre 2007.

S. 759 Governo.

(Parere alla 3a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

Il deputato Isidoro GOTTARDO (PdL),
relatore illustra il contenuto del disegno di
legge di ratifica ed esecuzione del Trattato
di Lisbona. Evidenzia che l’oggetto del
provvedimento, la ratifica ed esecuzione
del Trattato di Lisbona, rientra nell’ambito
di materia dei « rapporti internazionali
dello Stato » che la lettera a) del comma
secondo dell’articolo 117 della Costitu-
zione riconduce alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato. Sottolinea che
tra i principi ispiratori del Trattato di
Lisbona si delinea il rafforzamento della
partecipazione dei cittadini ai processi

decisionali dell’Unione ed il potenziamento
del ruolo dei parlamenti nazionali. Os-
serva quindi il riconoscimento del ruolo
istituzionale del Comitato delle regioni nel
Trattato sull’Unione europea ed il rilievo
accordato ai valori e ai diritti fondamen-
tali, specialmente per quanto riguarda il
rispetto dell’autonomia locale e regionale,
nonché l’attribuzione al Comitato delle
Regioni del diritto di proporre ricorso per
difendere le proprie prerogative e in caso
di violazione del principio di sussidiarietà.
Sostiene quindi che sarebbe definire, con
la modifica della procedura legislativa or-
dinaria col passaggio alla codecisione con
voto a maggioranza qualificata in Consi-
glio europeo, una norma di salvaguardia e
di coordinamento con le autonomie regio-
nali affinché la posizione del Governo
italiano in sede di Consiglio sia concordata
con le regioni.

Formula quindi una proposta di pa-
rere favorevole con osservazione (vedi al-
legato 3).

Il deputato Oriano GIOVANNELLI (PD)
dichiara di condividere il contenuto della
relazione e la proposta di parere predispo-
sta dal relatore. Sostiene che sia necessario
promuovere il rilancio della politica euro-
peista attraverso un segnale netto in tale
direzione, quale la tempestiva approva-
zione del disegno di legge di ratifica del
Trattato di Lisbona. Nel ricordare che da
alcuni settori dei gruppi di maggioranza
sono stati sovente espressi giudizi di tipo
antieuropeista, conferma il voto favorevole
del suo gruppo sul testo in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Decreto-legge n. 112 del 2008, recante disposizioni

urgenti per lo sviluppo economico, la semplifica-

zione, la competitività, la stabilizzazione della fi-

nanza pubblica e la perequazione tributaria.

C. 1386 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI della Ca-

mera).

(Esame e rinvio).
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Il senatore Paolo TANCREDI (PdL),
relatore, illustra il contenuto del provve-
dimento, recante disposizioni urgenti per
lo sviluppo economico, la semplificazione,
la competitività, la stabilizzazione della
finanza pubblica e la perequazione tri-
butaria, sottolineando che, al fine di
conseguire gli obiettivi programmatici
dello sviluppo e del risanamento della
finanza pubblica, il testo in esame in-
troduce misure volte a ridurre l’indebi-
tamento netto delle amministrazioni pub-
bliche e ad assicurare la crescita del
tasso di incremento del prodotto interno
lordo (PIL) rispetto agli andamenti ten-
denziali per l’esercizio in corso e per il
successivo triennio attraverso una serie di
interventi mirati. Rileva che, ai sensi
dell’articolo 13 del provvedimento, con
cui sono introdotte misure volte a valo-
rizzare il patrimonio residenziale pub-
blico, si stabilisce che il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti ed il Mini-
stro per i rapporti con le regioni pro-
muovano la conclusione di accordi con
regioni ed enti locali aventi ad oggetto la
semplificazione delle procedure di alie-
nazione degli immobili residenziali costi-
tuenti il patrimonio degli Istituti auto-
nomi per le case popolari. Ricorda il
contenuto dell’articolo 14 del testo che
introduce specifiche disposizioni finaliz-
zate a consentire la realizzazione delle
opere e delle attività relative allo svol-
gimento dell’EXPO Milano 2015. Si sof-
ferma quindi sulle previsioni in materia
di liberalizzazioni e di deregolazione ed
evidenzia le disposizioni di cui all’articolo
43, che, al fine di promuovere gli inve-
stimenti e lo sviluppo d’impresa, attri-
buiscono al Ministro dello sviluppo eco-
nomico il compito di stabilire con de-
creto, adottato di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro per la semplificazione normativa
e sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bol-
zano, i criteri, le condizioni e le modalità
per la concessione di agevolazioni finan-
ziarie a sostegno degli investimenti pri-
vati. Considera altresì quanto statuito

dalle disposizioni che introducono il
piano industriale della pubblica ammini-
strazione e dalle previsioni di cui all’ar-
ticolo 57 del decreto-legge che prescri-
vono il conferimento da parte dello Stato
alle regioni, di funzioni e compiti di
programmazione e amministrazione nel
settore dei servizi marittimi di interesse
regionale ed in particolar modo il tra-
sferimento alle regioni delle funzioni am-
ministrative in materia di servizi di ca-
botaggio attualmente svolti, sulla base di
convenzioni stipulate con lo Stato, dalla
Società Tirrenia di navigazione Spa. Il-
lustra quindi le disposizioni in materia di
stabilizzazione della finanza pubblica, ed
in particolare l’articolo 60 del testo che,
in aggiunta alla considerevole riduzione
delle dotazioni delle missioni di spesa di
ciascun Ministero, per ciascun anno del
triennio 2009-2011, prevede altresì la ri-
duzione delle risorse relative ai trasferi-
menti in favore degli enti territoriali. Si
sofferma sulle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 78, che dispongono la nomina del
sindaco del comune di Roma quale Com-
missario straordinario di Governo per la
ricognizione della situazione economico-
finanziaria del comune autorizzando al-
tresì la concessione al comune di Roma
di un’anticipazione di 500 milioni di euro
a valere sui futuri maggiori trasferimenti
statali, nonché sul contenuto dell’articolo
79 in materia di programmazione delle
risorse per la spesa sanitaria nella parte
in cui prescrive che il differenziale fra la
spesa ed il livello del finanziamento è
coperto dalle regioni con le maggiori
entrate proprie del settore sanitario, le
partecipazioni delle regioni a statuto spe-
ciale e le coperture di bilancio, ivi com-
prese quelle derivanti dall’attivazione
della leva fiscale. Osserva che qualora le
regioni non provvedessero alla copertura
degli eventuali disavanzi sanitari, resta
fermo il meccanismo dell’automatismo fi-
scale e che per gli anni 2010 e 2011
l’accesso delle regioni al maggiore finan-
ziamento è condizionato alla sottoscri-
zione di una specifica intesa Stato-re-
gioni. Evidenzia quindi le previsioni di
cui all’articolo 81 del decreto, nella parte
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in cui introducono una ulteriore aliquota
di produzione (royalty) a carico dei ti-
tolari di concessioni di coltivazione di
idrocarburi, nonché, per i titolari di con-
cessioni di coltivazione di idrocarburi,
l’obbligo di versare, a titolo di acconto
del valore dell’aliquota dovuto per l’anno
in corso, un importo pari al 100 per
cento di quanto versato l’anno prece-
dente; rileva altresì, ai commi da 26 a 28,
il conferimento allo Stato di una quota,
espressa in barili, pari all’1 per cento
delle produzioni annue ottenute a decor-
rere dal 1o luglio 2008 dalle concessioni
di coltivazioni di idrocarburi.

Davide CAPARINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Decreto-legge n. 90 del 2008, recante misure straordinarie per fronteg-
giare l’emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione
Campania e ulteriori disposizioni di protezione civile (S. 832 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge
di conversione in legge del decreto-legge
90/2008, recante misure straordinarie per
fronteggiare l’emergenza nel settore dello
smaltimento dei rifiuti nella regione Cam-
pania e ulteriori disposizioni di protezione
civile;

considerato che il provvedimento
contiene disposizioni in materia di ge-
stione e smaltimento di rifiuti, settore
riconducibile alla materia ambientale, as-
segnata dall’articolo 117, secondo comma,
lettera s), della Costituzione alla compe-
tenza esclusiva dello Stato;

rilevato che il decreto-legge in esame
interviene altresì sulle materie « ordina-
mento e organizzazione amministrativa
dello Stato » e « giurisdizione e norme
processuali; ordinamento civile e penale;
giustizia amministrativa », riconducibili
alla competenza esclusiva dello Stato ai
sensi delle lettere g) e l) del medesimo
secondo comma dell’articolo 117 della Co-
stituzione, nonché in materia di « prote-
zione civile » e di « governo del territorio »,
assegnate dall’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione alla competenza con-
corrente tra Stato e regioni;

considerate le previsioni di cui all’ar-
ticolo 6-bis, che dispone il trasferimento
alle province della regione Campania della
titolarità degli impianti di selezione e del
trattamento dei rifiuti ubicati nei rispettivi
ambiti territoriali e che prescrive, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in

vigore della legge di conversione del de-
creto, l’aggiornamento del piano regionale
di gestione dei rifiuti in conformità alle
disposizioni del provvedimento con atto
del presidente della regione Campania;

rilevato che l’articolo 9 del provvedi-
mento stabilisce che con ordinanza di
protezione civile e d’intesa con il Ministero
dell’economia e delle finanze sono definiti
i benefici fiscali e contributivi in favore
delle popolazioni residenti nei comuni sedi
di discarica e dispone, ai sensi del comma
7-bis, il divieto di procedere al trasferi-
mento, smaltimento o recupero di rifiuti in
altre regioni, fatte salve eventuali intese
tra regioni;

apprezzato il contenuto dell’articolo
17, comma 3-ter in cui si dispone che, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze di concerto con il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono definiti criteri,
tempi e modalità per l’acquisizione al
bilancio dello Stato, della riduzione dei
trasferimenti delle somme corrispondenti
alle entrate previste dalla riscossione della
tassa o della tariffa per lo smaltimento dei
rifiuti solidi urbani dei comuni ricono-
sciuti inadempienti agli obblighi relativi
all’attività di raccolta e smaltimento dei
suddetti rifiuti;

rilevato che la predetta disposizione
si applica anche in relazione alle somme
già destinate dallo Stato alle regioni inte-
ressate dalla dichiarazione dello stato di
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emergenza nel settore dello smaltimento
dei rifiuti favorendo l’assunzione di re-
sponsabilità degli enti e delle regioni che
non perseguano gli obiettivi fissati dalla
normativa in materia di gestione e smal-
timento rifiuti e che pertanto rendano
vane le politiche di sostegno attivate at-
traverso gli stanziamenti di risorse fina-
lizzati a superare la fase di emergenza;

constatato che all’articolo 9, comma
7-bis fino alla cessazione dello stato di

emergenza è vietato il trasferimento, lo
smaltimento o il recupero di rifiuti in altre
regioni fatte salve le intese ai sensi del-
l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 9
ottobre 2006, n. 263, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 dicembre 2006,
n. 290,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Documento di programmazione economico-finanziaria relativo alla
manovra di finanza pubblica per gli anni 2009-2013 (Doc. LVII, n. 1).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il Documento di program-
mazione economico-finanziaria relativo
alla manovra di finanza pubblica per gli
anni 2009-2013 (Doc. LVII, n. 1);

considerati gli obiettivi strategici e gli
indirizzi tracciati nel Documento quali la
riduzione dei costi complessivi dell’appa-
rato pubblico; il perseguimento di standard
di maggiore efficienza nell’azione della
pubblica amministrazione, anche attra-
verso una rimodulazione degli assetti or-
ganizzativi da attuare nel quadro di un
nuovo piano industriale; la promozione
dello sviluppo del sistema economico da
realizzare mediante iniziative tese alla ri-
mozione dei vincoli burocratici e volte ad
attivare incisivi interventi a favore della
liberalizzazione dei servizi pubblici locali,
dello sviluppo delle infrastrutture, della
riduzione del debito energetico, dello svi-
luppo del sistema delle comunicazioni con
la « banda larga », della riforma del pro-
cesso civile, del piano per la casa e per la
ricerca, pur nella considerazione e consa-
pevolezza dei pressanti disagi sociali che
affliggono le categorie più disagiate, quali
la sofferenza nella povertà, la disoccupa-
zione giovanile, l’impoverimento del ceto
medio a cui occorre porre un argine
attraverso politiche di equità e di inclu-
sione sociale;

rilevato che il Documento reca una
manovra triennale di stabilizzazione della
finanza pubblica da realizzarsi mediante
una serie di provvedimenti legislativi volti
al recupero di risorse da destinare alla
riduzione del deficit e del debito pubblico;

considerato che l’azione correttiva si
concentra prioritariamente sulla riduzione
della spesa pubblica con l’intento di non
procedere al varo di nuove imposte, ad
eccezione di misure di perequazione tri-
butaria e tenendo fermo l’obiettivo del
contrasto all’evasione fiscale anche aggiun-
gendo il federalismo fiscale agli istituti e ai
meccanismi sino ad oggi utilizzati;

evidenziati i riferimenti richiamati
nel Documento all’esigenza di riformare in
senso federale la struttura dello Stato, con
l’obiettivo dichiarato di rendere più tra-
sparente, responsabile ed efficace l’ammi-
nistrazione pubblica;

rilevato quanto evidenziato nel Do-
cumento in ordine all’obiettivo strategico
del Governo di perseguire l’attuazione del-
l’articolo 119 della Costituzione sul fede-
ralismo fiscale mediante la presentazione
di un disegno di legge delega collegato alla
manovra di finanza pubblica da approvare
entro il termine della sessione di bilancio
al fine di delineare una compiuta disci-
plina dei principi fondamentali del coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, della perequazione
delle risorse finanziarie per i territori con
minore capacità fiscale, con l’obiettivo di
garantire alle Regioni e agli enti locali
autonomia di entrata e di spesa;

preso atto dell’intento dichiarato nel
Documento che l’esercizio dell’autonomia
tributaria di Regioni ed enti locali dovrà
assicurare la correlazione tra prelievo fi-
scale e beneficio connesso ai servizi offerti
sul territorio, sulla base dei principi di
trasparenza ed efficienza nelle decisioni
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di entrata e di spesa, anche al fine di
valorizzare la responsabilità degli ammi-
nistratori;

considerato quanto si evince dal con-
tenuto del Documento in ordine alla pre-
vista presentazione alle Camere, nel com-
plessivo quadro di riforma, di un apposito
disegno di legge delega di attuazione del
« codice delle autonomie » in cui dovranno
essere individuate le funzioni fondamen-
tali degli enti locali, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera p), della Co-
stituzione, al fine di rendere coerente
l’attuale contenuto del testo unico degli
enti locali con il nuovo contesto istituzio-
nale di riferimento, in vista di una razio-
nalizzazione dei diversi livelli di governo
del territorio e di una efficace riduzione
dei relativi costi e delle strutture;

constatato altresì che il disegno ri-
formatore si completa con la disciplina
dell’ordinamento di Roma capitale, in at-
tuazione dell’articolo 114, terzo comma,
della Costituzione;

evidenziato l’orientamento tratto dal
Documento circa l’opportunità di intro-
durre misure a favore della perequazione
tributaria perseguita mediante iniziative
specifiche quali la rimodulazione della
base imponibile di banche ed assicura-
zioni, l’aumento dell’imposizione comples-
siva IRES al 33 per cento, l’attivazione a
favore dei ceti più disagiati di un apposito
fondo destinato ad acquisti di generi ali-
mentari e al pagamento di utenze, l’armo-
nizzazione del regime fiscale delle coope-
rative, gli interventi di contrasto all’eva-
sione fiscale;

considerata l’indicazione di voler at-
tivare politiche innovative di semplifica-
zione normativa volte ad assicurare una
maggiore efficacia dell’azione pubblica at-
traverso gli strumenti della abrogazione di
leggi obsolete, la certezza dei tempi di
definizione del procedimento amministra-

tivo, la riduzione degli oneri amministra-
tivi, la soppressione ed il riordino di enti
pubblici e la semplificazione dei controlli
amministrativi a carico delle imprese;

evidenziato l’obiettivo del pieno so-
stegno allo sviluppo economico perseguito
attraverso una serie di iniziative quali la
concentrazione degli interventi del Fondo
per le Aree Sottoutilizzate a favore di
settori strategici quali le infrastrutture, le
reti di telecomunicazione, i servizi di tra-
sporto, la sicurezza, la tutela dell’am-
biente, l’internazionalizzazione delle im-
prese, la produzione di energia nucleare,
la liberalizzazione dei servizi pubblici lo-
cali al fine di favorire la più ampia
diffusione dei principi di concorrenza, di
libertà di stabilimento e di libera presta-
zione dei servizi;

considerata l’esigenza che si attui un
compiuto e sistematico coinvolgimento
delle autonomie territoriali nella defini-
zione delle strategie settoriali di intervento
pubblico e degli obiettivi posti dal Docu-
mento in titolo, in una prospettiva di pieno
rispetto dei principi di finanza decentrata
e, in generale, dell’intero titolo V della
parte seconda della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

che sia valutata l’opportunità che la
risoluzione parlamentare che avrà ad og-
getto il Documento in esame disponga che
il disegno di legge finanziaria per il 2009
ovvero i provvedimenti ad esso collegati
contemplino, nel quadro delle riforme di
attuazione dell’articolo 119 della Costitu-
zione in tema di federalismo fiscale, anche
la partecipazione dei rappresentanti delle
autonomie territoriali ai sensi dell’articolo
11 della legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3, fatta salva la competenza dei
regolamenti parlamentari.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione del Trattato di Lisbona che modifica il Trattato
sull’Unione europea e il Trattato che istituisce la Comunità europea
e alcuni atti connessi, con atto finale, protocolli e dichiarazioni, fatto

a Lisbona il 13 dicembre 2007 (S. 759 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge
di ratifica ed esecuzione del Trattato di
Lisbona che modifica il Trattato sul-
l’Unione europea e il Trattato che istitui-
sce la Comunità europea e alcuni atti
connessi, con atto finale, protocolli e di-
chiarazioni, fatto a Lisbona il 13 dicembre
2007;

considerato che il Trattato di Li-
sbona apporta modifiche al Trattato del-
l’Unione europea ed al Trattato sulle
Comunità europee costituendo non un
trattato integralmente nuovo, sostitutivo
dei trattati vigenti, bensì un Trattato che
incide sulla portata e sul contenuto di
trattati vigenti;

rilevato che l’oggetto del provvedi-
mento, la ratifica ed esecuzione del Trat-
tato di Lisbona, rientra nell’ambito di
materia dei « rapporti internazionali dello
Stato » che la lettera a) del comma se-
condo dell’articolo 117 della Costituzione
riconduce alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato;

rilevato che tra i principi ispiratori
del Trattato di Lisbona si delineano, in
particolare, il rafforzamento della parte-
cipazione dei cittadini ai processi decisio-
nali dell’Unione, come si evince dalle pre-
visioni del titolo secondo del Trattato
sull’Unione europea, ed il potenziamento
del ruolo dei parlamenti nazionali che,
attraverso il cosiddetto meccanismo di
« allerta precoce » previsto dal Protocollo

sul rispetto del principio di sussidiarietà,
potranno esprimere i propri indirizzi ed
orientamenti nei confronti della Commis-
sione europea, a partire dalla prima fase
di formazione degli atti normativi del-
l’Unione;

considerata in particolare la garanzia
data ai Parlamenti nazionali di poter in-
vocare dinanzi alla Corte di giustizia eu-
ropea il rispetto del principio di sussidia-
rietà;

evidenziato il riconoscimento del
ruolo istituzionale del Comitato delle re-
gioni nel Trattato sull’Unione europea ed
il rilievo accordato ai valori e ai diritti
fondamentali, specialmente per quanto ri-
guarda il rispetto dell’autonomia locale e
regionale e il riconoscimento della diver-
sità culturale e linguistica; nonché l’attri-
buzione al Comitato delle Regioni del
diritto di proporre ricorso per difendere le
proprie prerogative e in caso di violazione
del principio di sussidiarietà;

segnalati i progressi del Trattato di
Lisbona relativi alla dimensione locale e
regionale delle politiche europee, anche
con riferimento al ruolo ed al potere
discrezionale degli enti locali e regionali
riguardo ai servizi di interesse generale
(SIG);

evidenziata l’esigenza che in sede di
attuazione del Trattato si tenga conto dei
profili d’interesse delle autonomie territo-
riali, ai sensi del Titolo V, parte seconda
della Costituzione,
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

la Commissione di merito valuti la
necessità di definire, con la modifica della
procedura legislativa ordinaria col passag-

gio alla codecisione con voto a maggio-
ranza qualificata in Consiglio europeo,
una norma di salvaguardia e di coordina-
mento con le autonomie regionali affinché
la posizione del Governo italiano in sede
di Consiglio sia concordata o definita con
le regioni nelle materie concorrenti ovvero
in quelle esclusive.
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